
Solsonica ha già realizzato i suoi primi progetti su tetto.

Orientata all’espansione
vendita e il controllo tecnico ri-
entrano sicuramente tra le com-
petenze di Solen.

Solen Italia è quindi ben col-
locata in tutti i settori. L’impresa 
offre kit da 3 kW per il commer-
cio, ma anche grandi impianti 
per gli investitori.

Quindi non mancano segna-
li d’espansione!

> In Italia Solen Energy Italia S.r.l. si è posta gran-
di obiettivi. Da luglio 2011 l’impresa gestisce 
un grande ufficio dotato di magazzino di pari 

dimensioni a Turbigo, vicino a Milano. Lo stabilimen-
to italiano è in pieno fermento, il numero di dipen-
denti continua a crescere e i progetti si susseguono, 
così rivela il procuratore Giovanni Leggio.

Sono appena stati ultimati due impianti da 1 MW 
a terra nelle vicinanze di Milano; entrambi i parchi so-
no stati consegnati chiavi in mano in otto settimane. 
Si stanno preparando altri impianti a terra e su tetto; 
la maggior parte dei progetti viene al momento rea-
lizzata in Sardegna. 

Priorità principale: sostenibilità

Solen lavora senza eccezioni con prodotti rinomati, 
per l’impresa è garanzia di alta qualità. Un punto im-
portante per il team che affianca il procuratore Leggio 
è la sostenibilità, infatti il clima italiano ha esigenze 
particolari. Eppure Solen sta guadagnando punti con 
l’esperienza pluriennale. Pianificazione, progettazio-
ne e costruzione rappresentano la quotidianità di 
questi fornitori di impianti. Ma anche il servizio post-
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Un sistema open space vicino a Flamschen/Germania 
progettato e costruito da Solen Energy.
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Profilo AziendAle

siamo certo vendergli soltanto un paio di moduli e 
mandarli a casa: loro si aspettano una soluzione com-
pleta, e se non gliela possiamo offrire noi si rivolgono 
a qualcun altro”. In qualità di EPC l’azienda si occupa 
di impianti che non superano la potenza di 1 MW cia-
scuno. In questo modo trova un acquirente il 10-15% 
dei moduli prodotti.

Nel frattempo gli affari hanno ripreso a correre e 
i magazzini dell’azienda si sono nuovamente svuota-
ti, come conferma Salamoni. “Quest’anno speriamo 
di vendere moduli per una potenza complessiva di 21 
MW. L’anno prossimo e quello successivo vogliamo 
arrivare a 60 MW all’anno. E nel caso tutto proceda 
per il meglio, potremo portare la nostra nuova linea a 
produrre fino a 100 MW”. Come molti altri operatori 
italiani del fotovoltaico, anche questa azienda ha ini-
ziato, nei primi mesi di quest’anno, a pensare ai mer-
cati internazionali. “Fino ad allora vendevamo i nostri 
moduli esclusivamente in Italia, ma il 2011 ci ha di-
mostrato che dovevamo cambiare questa impostazio-
ne”, prosegue Salamoni. L’intenzione è adesso quel-
la di esplorare le possibilità di vendita anche in altri 
paesi dell’area mediterranea. In questo senso l’azien-
da è ben posizionata. “Facciamo parte del gruppo 
Messina, che è attivo anche nel campo del trasporto 
marittimo e che dispone di una propria flotta di navi: 
una rete di distribuzione già esistente di cui possia-
mo usufruire anche noi. Inoltre, trovandosi la nostra 

sede produttiva a Savona, abbiamo un porto proprio 
davanti alle porte dell’azienda”.

La nuova legge sugli incentivi, però, non provoca 
soltanto un semplice spostamento fra i diversi seg-
menti di mercato. “È finita l’era dei guadagni facili in 
Italia”, afferma Bruno Lombardi, amministratore de-
legato di Phoenix Solar S.r.l. “Lentamente la gente 
sta cominciando a parlare dell’energia e non solo del 
profitto e dei margini di guadagno. Il tempo della spe-
culazione sta finalmente scadendo”. In altre parole si 
potrebbe dire che il mercato italiano del fotovoltaico 
ha iniziato a maturare.




